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Sussistenza - Ordine di rinnovazione in difetto di sanatoria - Necessità - Omissione -
Inammissibilità dell'impugnazione - Esclusione - Nullità della notificazione, dal processo e della
sentenza - Rilievo in sede di legittimità - Rinvio a giudice di pari grado - Riassunzione.

La violazione dell'obbligo, posto dall'art. 330, primo comma, cod. proc. civ., di eseguire la
notificazione dell'impugnazione alla controparte non direttamente, ma nel domicilio eletto,
comporta, ai sensi dell'art. 160 cod. proc. civ., la nullità della notificazione e tale vizio, se non
rilevato dal giudice d'appello - che deve ordinare la rinnovazione della notifica a norma dell'art.
291 dello stesso codice - e non sanato dalla costituzione dell'appellato, a sua volta comporta la
nullità dell'intero processo e della sentenza che lo ha definito, ma non anche la inammissibilità
dell'impugnazione che sia tempestivamente proposta, trattandosi di nullità attinente soltanto alla
sua notificazione. Ne consegue che, ove il vizio venga rilevato in sede di legittimità, la Corte di
cassazione, nel dichiarare la nullità della notifica, del processo e della sentenza, deve disporre il
rinvio ad altro giudice di pari grado, dinanzi al quale, essendo l'atto d'impugnazione ormai
pervenuto a conoscenza dell'appellato con conseguente superfluità di una nuova notificazione,
è sufficiente effettuare la riassunzione della causa nelle forme di cui all'art. 392 cod. proc. civ.

Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 27139 del 19/12/2006

 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.foroeuropeo.it Pagina 1 / 1  
 

Phoca PDF

http://www.tcpdf.org
http://www.phoca.cz/phocapdf

